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1. laghi: distese d’acqua.
2.meni: conduci.

Giovanni Pascoli nasce nel 1855 a San Mau-
ro di Romagna, in Emilia-Romagna e vive 
un’infanzia segnata tragicamente dalla 
morte del padre, della madre e di tre fratelli.  
Si laurea nel 1882 e intraprende la carriera 
di insegnante, cercando di ricostituire con 

le sorelle quel nucleo familiare – nelle poesie lo chiamerà 
“nido” – di cui continua a sentire la mancanza. Nel 1891 
pubblica la raccolta Myricae, seguita, nel 1897, dai Poemetti 
e, nel 1903, dai Canti di Castelvecchio. A questi seguiranno i 
Poemi conviviali (1904) e Odi e Inni (1906). Giovanni Pascoli 
muore nel 1912 a Bologna.

Giovanni Pascoli

Giovanni Pascoli 
Mare 

M’affaccio alla finestra, e vedo il mare:
vanno le stelle, tremolano l’onde.
Vedo stelle passare, onde passare;
un guizzo chiama, un palpito risponde.

5 Ecco, sospira l’acqua, alita il vento:
sul mare è apparso un bel ponte d’argento.

Ponte gettato sui laghi1 sereni, 
per chi dunque sei fatto e dove meni2.

da Poesie, Garzanti, Milano, 1981

Qual è 
il segreto 
della
Natura?

Ascolta 
la lettura 

espressiva 
della poesia

X Vincent van Gogh, Notte stellata, 1888, Parigi, Musée d’Orsay. 
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